
l0!ul FER [F STAMPAIUTI UHI [AtLUtA I UKI ELE I I Kuru{q'l

$i lralfa di nrinurcole gocclollne di liquido elellrinafo sotloposfe all'azione di particolari campi elelfricl

che deferrnlnano la lsro fralefforia e quindi la composirione veloce delle lelfere e 
'del 

vari segni sulla carla

Fo, pa,rte della mitologia rlel
cornputer I'i.mmagine d'i unú
grand,e nxo,cchind che oPera a
uelocitit Dertiginosd in un si-
Zenzio rneta,frÀico, appena tur-
ba.to d(r inquietanti ronzii
elettronici. Basta inaece ntet-
tere piede in 'un 'tero centro
di elaborazione per aecorger'
si, conxe la realtit, sia, s'Iquo'n'
to più rumorosd, d, cd,usd, so-
xno.ttutto d.elle rafi.che sono-
re genera,te in continuezione
ila aelocissime stanxpan Li.

A secondd. ilelle esigenze
di. uelocitòt,la, std,'ffLpa Può au-
uefl,ire seriralmeîte, un cd,ro't-
tere d,apo |'alh'o, corne nell'e
conluni telescriDenti, usate
nelle << conso\es >> d,i controllo
e nei,. term,inali, oPpure pa.-
Iallelamente' una riga d.i. ca-
ratteîi per úolta, come nelle
grosse std,npanti collegate d'l'
l'usci.ta d,el computer. Nel Fri-
'tno cd,so Ia oelocitù, ilt opera-

'x,x@Ngru@
tei úopf;

rrompico poi tiro irl filo cui è

îAIJITA'OLFATTM. - *Tu
Liero, tu sei dei nostd, tu hai
maschio, tu sel femmina > ed
lo apprende dall'odore. Ogni

,mo dal nostro seggiolone e fa-
Le esperimento. Un poco d'uri-
intrideva il pelo di una fem-

, poi questa veniva introdotta
non erano più le femmine pre-
attaccarla, ma iI capo dei ma-
tn giovane estraneo veniva fur-
:odott6 in un nido collettivo
I numefosi giovani, ed ,in cui
)n c'erano adulti. Bastava che
r bleve pisolin6 insieme a que-
r di assorbire il loro odore -impunemente, girare tutta ta
di gluppo era il suo lascia-

lreferenze sessuali son basate
scoprirlo necessitarono nume-
esperimenti). Il meccanismo

sso: le giovani femmine ap-
ndo ancora nel nido, I'odore
lu 1{g^ 39ut F,^ 
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Lo fotogrofio roppres€nto .(foriemente ingrondito) rn. dispositivo ldi- ,stornpo < o getto di :l

inchiostÀ ". ll liquido emessà dall'ugello (ssl'lo sinistro) viené' d,oi successivi elettrodi
segmentoto e deviato-',in modo dq genercre sullo co*a:i segni voluti. 

]

zione si aggi,ra attorno a
qua,lche d,ecina d,i caratteri
a,lfd,betici, al secondo, nxentre
nel second,o cdso si possono
stampare niglíaia il,i righe aI
minuto.

Per quanto dì.aersiflcate, Ie
stdn1.pd,'tLti oggi in uso si ba-
sa,no, in pratica, su un prin.
cipio cornune, cioè sulla <bat-
tuta > d,i una mo;ssa sullo,
cu,rta, con I'interposi?ione di
un nastro inchiostrato. Le
tecni,che d,i, sto,npa, ali questo
tipo presentd.no tuttauia una
serie.di limitaèioni e incon-
Denienti. Ciò è particol(nrnen-
te sentito nelle stampanti che
Dengono usate nei termínali
per colloquiat'e a d,istanza col
calcolatare.

Per qu*te applica.zioni si
fichieclono ormai car atteri.sti-
che di silenèiositù, aelocitù e
resistenza a,ll'usurd ehe sono
incompatibili con und hnpo-
stazione n7ecco,niÉd, del ilispo-
sitiuo.

Una classe d,i soluaioni è
quella basata su carte elettrG
grafiche, ca,rte cioè che anne-
riscono sotto I'azione d,i cor-
,'enti elettriche. Ld testina
scriaente è costituita in que-
sto cdso da un pettine molto
fitto di aghi metallici, che si
sposta orizzontal'Ìnente lungo
la carta rimanenilo con e$d,
in contatto. La scrittura aa-
Diene appli,cand,o selettiua.
mente l'eccitaaione elettrica
d,gli, trghi,, in modo itra lorma-re per punti iI nunxero o il
segno alfabetico il,esiilerato..

untaltra classe ili itispositi-ai Íond,a iI suo funziona-
nxento su carúe termograf,che,
in cui cioè I'impressione a.D-
oiene per effetto d,el calore.

Und soluaione particoldr-
mente ingegnosa è quella a
getto di inchiostro. La testi-
n0, reca un ugello da cui uen-
gono eiettate minuscole goc-
eioline di inchiostro, preuia-
mente elettrizaate. NeI tragit-
to tra I'ugeIIo e la cdrta,, le
goccioline vengono sottopxte
all'azione di d,ue coppie d,i
ekttrodi (che f anno pd,rte
d,el.la testi,na stessa), cui Den-
gono epplicd,te d,elle opportu-
ne tensioni d,i comand,o. Sot-
to 'questa azione Ie singole
gocciolins possono oenire d,e-
Dio.te in mod,o dd lormare sul-
Ia carta i segnî aoluti.

In tutti i casi precedenti, i
caratteri d,iuengono oisibili
mo.n mú.no che aengono for-mati sulla carta. Esiste però
un'altra elasse ili solu?ioni in

euî, si, Íornla uza immaglnè
latente, che uiene succe$iua-
ntente suiluppata med.io.nte
un processo molto rapíd,o e
semplice. Nel sistema piit usa-
to. I'inunagine latente è costi-
tuita ila cdriche eleltriche se-
IettiDdmente ilepositate sulla
cd.rtd..

Queste cd,riche possono es-
sere traslerite da elettrod,i
nxetú,llici dff accidti o,IId, cartd,
o anche essere generati sulla
carta stessa (i,n qu$to ca-
sa opportunanxente trattato,)
nxedidnte eccitaèioni lurnino-
se. L'immagine aiene soilup-
patd, c$pnrgend,o la superfi-

cle rl,ella cd,rt& cùn und po|..
aère secca di inchiostro, ca-.
ricata, elettricamenle co'tl po-
larità, oppostd, a quéLla. delle
cariche lai esistenti.

Diaerse attre soluzioni,, ol-
tre d Do.rianti di quelle'iltu-
strate, uengono impi.egate o
proposte. Tra, esse citiamo i
ua,ri Lipi rli scrittura fotogra-
'freai'la ferrografia, in cui si
sre& und, imtnagine ld,tente
d,í natura, ntagnelica e l'in-

. ehi,ostro è una polDere dÌ Îer.ro; e inrt.ne I'uso del laser
conxe (. penn.a > Iunxin$d,.

Franco Filippazzi

L'IJLTIMO SOGNO DI EII

h"wunfiwetrs@ frnm HHHEm

Ho letto (e con me, molti,
ne son certo) con vivo inte-
resse gli articoli di Walter
Sullivan, pubhlicati dal Cor-
riere. Eili - sulla base di
molti documenti inediti, con-
servati negli archivi dell'U-
niversità di Princeton - 

ha
bortato un nuovo e forse de-
àisivo contributo al comple-
tamento detla biografia di
Albert Einstein. ,Ma, proprio
per questo, giova rilevare che
il racconto di Sullivan, men-
tre contribuisce a precisare
la figura di Einstein (uomo
buono. mite, saggio, Profeta
della ragione e della pace)
non abbia {orse sulfìciente-
mente lumeggiato Einstein
scienziato.

Si paila ancora general-
menle di Einstein come deì
geniale autore della teoria
della relatività, nelle sue for-
me << ristretta >> e << generaliz-
zata >. llfa si trascura tutta
una parte assai importante
dell'opera sua. In effetti, se
la teoria della relativita e e
r:esta una delle conquiste es-
senziali della fìsica del no-
stro secolo. non si può e non
si deve dimenticare che pro-
prio Einstein (con la sua
teoria dei quanti di luce)
seppe per primo inttavvedere
nella radiazione luminosa la
coesistenza di onde e di cor-

Cosi pieno di formule fu fro-
voto la lovogno dello studio
di Einstein. quo,ndo egli nrorì.

puscoli; che fu Einstein ad
intlodurre nella termodina-
rnica statistica metodi nuo-
vi ed arditi; che elaborò la
teoria genelale delle fluttua-
zioni e dei rnovimenti brow-


